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A trent 'anni  dat ta sua pr ima
pubblicazione [a Bèrben ristam-
oa in ediz ione economica un
testo importante per [a com-
prensione di una dette maggiori
f igure del '900 chitarr ist ico, che
non dovrebbe mancare netta
vostra bib[ioteca.
Chi di voi non ha mai studiato.
o atmeno ascoltato, [e "Cancio-
nes popu[ares catalanas",  i
"Pretudios",  [a "Mazurka" per
non ci tare che [e opere più
note di Miguel Llobet?
Be', siete sempre in tempo. E
potrete farlo con più soddisfa-
zione dopo aver let to que-
st 'essenziale opera di  Bruno
Ionazzi,  chitarr ista e insigne
storico, musicotogo e didatta
( insegnò nei  conservator i  d i
Botzano e Trieste) scomparso i [
9 febbraio 1988.
<Scopo del presente studio è di
mettere in luce e vatutare [e
circostanze nonché [e convin-
zioni estet iche che hanno spin-
to i[ Maestro fLlobet, ndrJ ad
adeguare i l .  t inguaggio chitarr i-
st ico atte esigenze espressive
de[[ ' impressionismo>, spiega
Tonazzi netta premessa.
L' indice comorende: Cenni bio-
grafici- i t  concert ista/Carattere
del[arte di Ltobet/It suo posto
ne[[a stor ia de[La chi tarra/Le
melodie popolar i  catatane/Le
opere/Elenco det le opere/Bi-
btiografia.
La pubbl icazione si  conclude
con un'af fezionata nota di
Giul io Viozzi che descrive To-
nazzi come "musicista di razza
e uomo di cultura" i I  cui studio,
"ottre ad i t tuminare [ 'art ist ica
presenza di Miguel. Llobet. varrà
ad aumentare [e schiere deg[i
appassionati, esecutori o ascol-
tatori che siano, delto splendi-
do strumento.  vero "ctavecin
expressi f" ,  come [o def inì
Claude Debussy".  La chi tarra,
owiamente.

Leo Brouver
Corcrnro or Hr$rHKr
Bèrben

La f iorente civi [ tà informatica
permette oggi di "montare" e
ascoltare a casa propria quatsia-
si part i tura, per densa e com-
plessa che possa essere: create
i l .  midi  f i l .e con un software
dedicato "et voità", cucinare a
piacimento anche musica scri t-
ta per un' intera orchestra è
cosa fatta.
Questo nuovo "Concerto n.5"
per chitarra e orchestra det chi-
tarr ista e compositore cubano
Leo Brouwer può essere una
buona occasione per mettere
at[a prova i I  vostro PC, co-
struendovi una prima assoluta
"sintet ica" (neI caso fateceto
sapere, visto che a noi è man-
cato i [  tempo) -  anche se ci
auguriamo di poter presto assi-
stere a un'esecuzione "in natu-
ra".
Dedicato a[ giovane chitarr ista
f intandese Timo Korhonen
(Rauta[ami, 1964), i t  "Concer-
to" è diviso nei ctassici tre tem-
pi: I .  Espacios / I I .  Levedad y
peso / I I I .  Luminosidad. L'orga-
njco è di  27 element i  p iù [a
chi tarra ( in part i tura senza
diteggiature).
In "Espacios" -  che at tacca
"Maestoso, pesante" - [a chitar-
ra si presenta alta prima battu-
ta con un rasgueado per giun-
gere a passi  accordal i  a un
denso tr i [ [o degl i  archi ed e-
nunciare i [  "Reci tat ivo I" .
Quindi aL termine di una prima
"Cadenza" riprende i[ tutto.
Quando [a densità orchestrale si
inf i t t isce [a chi tarra tace:
Brouwer non forza i  dif f ic i t i  e
pecutiari  rapport i  dinamici tra
orchestra e sotista.
In "Levidad y peso" tacciono
piano e trombe, e [o svituppo
al terna moment i  d i  chi tarra
sota e archi (soti  dapprima poi
con tut t i ) ,  s ino aI  d i radarsi
de[[a trama dopo una seconda
"Cadenza" del sotista.
Net le pr ime battute di  "Lu-

minosidad" i [  pianoforte stacca
un r i tmo marcato s ino a[-
l ingresso detla chitana, impe-
gnata poi ne[La parte conclusiva
in una nuova "Cadenza" che
conduce al[attacco degti  archi,
cui si  somma iL "marteltato" deL
pianoforte che cede quindi
at[episodio conclusivo del sol i-
sta sugLi archi tenuti ,
Conclude un fort iss imo LA a
nrrhp<fre nipna

A una prima occhiata e per un
sot ista avezzo al ta musica di
Brouwer [o studio del  "Con-
certo", per quanto impegnativo,
non si direbbe part ico[armente
maSsacra nte.
Richiedibit i  at[ 'editore [e part i
staccate.
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Ecco iL "deuxième cahier" (se-
condo di quattro) del[opera del
Maestro f iorentino neUaccura-
t issima revisione deI duo Fra-
^-i+^ [ I -+^----^
gi l r t9-rrdLdtdzzu.

Questa usci ta raccogt ie i  sei
"Prélude et Fugue" ne[[e tona-
t i tà di D0# minore, LAb mag-
giore, MIb minore, SIb maggio-
re, FA minore e D0 maggiore.
<Le modif iche apportate aI
testo sono I imitate ad una
diversa distribuzione de[[e parti
f ra [e due chi tarre e sono i [
f rut to det[a nostra più che
decenna[e prat ica di  questa
musica (ta nostra prima esecu-
zione integrale r isaLe al.1984).
I[ testo originate è riportato in
appendice.>
<Abbiamo preferito - proseguo-
no i revisori - limitare gti inter-
venti ai casi in cui i[ testo [o
consent iva,  senza r icorrere a
vere e propr ie r iscr i t ture [à
dove i I  tessuto musicate (spesso
nette fughe) era troppo denso.>
Un'opera che darà non poche
soddisfazioni a chi non intende
suonare da soto per sempre.

Kelgc FuJll
Trr lrcrHo or Hleonomo
Editíon Gendaí Guitar

Keigo Fujii è un compositore e
chitarr ista giapponese presso-
ché sconosciuto in Europa.
Nato nel 1956 a Kamiiso. neL-
l . 'Hokkaido, v ive at tuatmenre
netta splendida Kyoto.
Al [a f ine det 1991 Syoken 0-
shiro -  un amico di  Fuj i i  che
vive a Okinawa, isota a sud del
Giappone - g[ i  chiese di scrivere
un pezzo per chitarra basato su

una breve canzone (16 battute)
di Hiroshi Yamanoha, composi-
tore e didatta a sua votta origi-
nario di Okinawa formatosi a[
Musashino College of Music di
Tokyo.
Il pezzo doveva servire per un
f i lm sut[a [eggenda di  Hago-
romo, che trovo be[[ issima e
che interoreto come una sorta
di  f iaba ant imist ica:  set te
sptendide fanciut te,  "vergini
cetesti" provenienti  da un un
mondo assolutamente eterno.
scendono dal cieto per bagnarsi
tut ta nude in un magnif ico
lago. Dopo essersi spogtiate e
aver appeso i  propr i
"Hagoromo" ( tet teratmente
"abit i  di  piume", che owiamen-
te abititano a[ volo chi [i indos-
sa) ai rami di un pino, comin-
ciano a nuotare
Un intraprendente virgu[to, tro-
vandosi (che caso) [ì a pescare,
scorge [a più giovane e se ne
invaghisce. I I  furbacchione
nasconde così i [  suo Hagoromo
senza i I  quale [a fat ina non
potrà r ientrare at la base cete-
ste. Risultato: i  due si innamo-
rano con contorno di prole, e
"vissero felici e contenti".
Niente di  nuovo dunque. a
parte i I  senso deI r i torno
ne[[" 'a[-di-qua",  che appare
a[[angelicata fanciulla come [a
vera [ iberazione da[ [ imi tato
mondo in cui gt i  "spir i t i"  sono
prigionieri .
La canzone da cui nasce i[ [avo-
ro di Fujii si basa su un antico
modo or ig inale di  0kinawa,
liberamente adottato in ouesta
composiz ione. Ed è cur ioso
ascoltare tecniche proprie detla
chitarra romantica (vedi il. tre-
moto di  "Song of  Hagormo")
incontrarsi - o scontrarsi - con i
marcati intervalti moda[i di ouei
pecu[iari  sistemi più orienta[ i
deUoriente.
A[[o spartito è atlegato un mini
Cd (durata: 78'28") in cui [o
stesso compositore - interprete
non pul i t issimo ma convinto -
suona tutta [opera, dedicata <a
mi querido amigo y excelente
gui tarr ista David Russeb>. La
musica non si  sostanzia di  a-
stratte rarefazioni,  come ci si
potrebbe aspettare:  i  tunghi ,
iterativi episodi hanno caratte-
re spesso romantico e popolare,
e mo[to.  molto [ontano da
Darmstadt.
La chitarra richiede un'accorda-
tura "aperta", daI grave: RE, LA,
RE, SOL, LA, RE (più nota a
motti nostri lettori come DAD-
GAD).

Francesco Rampìchìní
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